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LA MILLENARIA FORESTA DI SAN ROMUALDO

Questo primo punto di sosta del sentiero e utile
per un focus sulla foresta di Camaldoli e inoltre
consente di spezzare la ripida salita riprendendo
fiato. LEremo di Camaldoli e la congregazione
camaldolese devono la loro nascita alla figura di
San Romualdo. Egli e stato un monaco cristiano
e abate italiano nato a Ravenna nellanno 952
dedico la sua vita alla vocazione eremitica in vari
luoghi della penisola tra cui proprio Camaldo-
i, dove nel 1012 fece erigere leremo e qualche
anno dopo il sottostante monastero. San Ro-
mualdo scelse questa terra come base del suo
nuovo ordine percheé rimase ammaliato dalla sua
incantevole bellezza a livello naturalistico e dalla
sua maestosa sensazione di tranquillita: due del
principi cardine della vita eremitica. Per questo
motivo la foresta di Camaldoli puo avvalersi del
titolo di "Millenaria” e meritevole percio di tut-
to il rispetto e la tutela necessaria quando si in-
teragisce con cio che ha un bagaglio storico di
questa portata.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial
contribution of the LIFE program of the European Union
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This first stopping point of the path is useful for
a focus on the Camaldoli forest and also allows
you to break the steep climb by catching your
breath. The Camaldoli Hermitage and the Cama-
l[dolese congregation owe their birth to the fig-
ure of San Romualdo. He was a Christian monk
and Italian abbot born in Ravenna in the year
952; he dedicated his life to the hermit vocation
in various places on the peninsula including Ca-
maldoli, where in 1012 he had the hermitage built
and a few years later the monastery below. San
Romualdo chose this land as the base of his new
order because he was fascinated by its enchant-
ing naturalistic beauty and by its majestic feeling
of tranquility: two of the cardinal principles of the
hermit's lite. For this reason the Camaldoli for-
est may make use of the title of "Millennial” and
therefore deserves all the respect and protec-
tion necessary when interacting with a historical
background of this magnitude.

10*;"'\
éﬁz‘if\"»g\ e Ald
@ (@)&’ m =
CARABINERI % ™o CASENTINO UNIVERSITA

AIPASTO RIOSITIRSITA FOATOTIOON IO D.R.E.AM. N -.~.~"|-_:T:nmlw
'TALIA UNIVIUSITA I JOLOULINA

Di PAVIA




LABETE BIANCO

Siamo giunti alla fine della faticosa salita e se il fia-
to lo consente rileggiamo alcuni versi tratti dalle
Regole della vita eremitica: "Tu sarai abete per al-
tezza di contemplazione (...). Il monaco coltivando
l'abete aiutava se stesso a crescere nellamore di
Dio. Essere protesi verso Dio, nello splendore del-
la cattedrale verde di Camaldoli”. Da essi emer-
ge come nel corso dei secoli i monaci Camaldo-
lesi siano stati legati alla cura e alla salvaguardia
dell'abete bianco (Abies alba). Lo sviluppo dei mo-
naci si ebbe intorno allanno 1000 d.C. in conco-
mitanza con laccrescimento delle piu important
citta rtaliane: questo porto ad una grossa richiesta
di travi da opera di abete. Nei secoli successivi, gli
abeti bianchi di Camaldoli, vennero venduti anche
a Pisa e Livorno per la costruzione del loro naviglio
da guerra e mercantile. La tipologia di trattamen-
to dell' abete bianco piu utilizzata dai monaci era il
taglio raso con rinnovazione artificiale posticipata,
con turni di 100 - 120 anni.

We have reached the end of the tirmg climb and
T our breath permits we read some verses taken
from the Rules of the eremitical lite: “You will be fir
for the height of contemplation (..) By cultivating
fir, the monk helped himself to grow in God's love.
Being stretched out towaras God, in the splendor
of the green cathedral of Camaldoli”. From them it
emerges that over the centuries the Camaldolese
monks have been linked to the silver fir (Abies alba)
care and protection. The development of the monks
took place around the year 1000 AD in conjunction
with the growth of the most important Italian cit-
les: this led to a large demand for fir beams. In the
following centuries, the Camaldoli white firs were
also sold to Pisa and Livorno for the construction
of their war and merchant ships. The type of silver
fir treatment most used by the monks was the satin

cut with postponed artificial renewal, with shifts of
100 - 120 years.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
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_PUNTO3
BIODIVERSITA FORESTALE

Percorrendo questo tratto di sentiero notiamo tante
specie diverse di alberi, ovvero una biodiversita fore-
stale che ciricordara le foreste patrimonio UNESCO,
che abbiamo la fortuna di attraversare. Impariamo a
riconoscere alcune delle specie presenti: il Carpino
nero (Ostrya carpinifolia) si riconosce dal Carpino
bianco (Carpinus betullus) per il tronco slanciato e
la corteccia molto screpolata nei vecchi esempla-
ri. Le infruttescenze del primo sono simili a picco-
le pannocchie pendule, mentre il secondo sfrutta il
vento disperdendo i frutti ricoperti da un involucro
fogliare. Ilcarpino neroresiste alla siccita e aiterreni
calcarei, il carpino bianco e invece amante dell om-
bra. E presente il Cerro (Quercus cerris) che vive su
terreni argillosi e occupa la fascia submontana dai
600 ai 200 m e e il Nocciolo (Corylus avellana), un
arbusto con foglie cuoriformi, il cui nome deriva dal
greco “koris’, (elmo), per il duro involucro che rico-
pre i frutti. Il legno del nocciolo viene impiegato per
bastoni, lavori al tornio e intarsio. Dalla pianura fino
a 1500 m troviamo inoltre il Ciliegio (Prunus avium),
un albero da sempre coltivato per i suoi frutti (dru-
pe) e per lutilizzo del suo legno in mobilia. In prima-
vera e possibile ammirare la sua splendida fioritura
bianca.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial
contribution of the LIFE program of the European Union
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Along this path stretch the we notice many differ-
ent species of trees, a forest biodiversity that re-
minds us the UNESCO heritage forests, that we are
lucky enough to cross. We learn to recognize some
of the species present: the European hop-hornbeam
(Ostrya carpinifolia) is recognized by the Common
hornbeam (Carpinus betullus) for the slender trunk
and the very cracked bark in the old specimens. The
infructescences of the first are similar to small hang-
iINg panicles, while the second exploits the wind by
dispersing the fruits covered by a leaf covering. The
Furopean hop-hornbeam is resistant to drought and
calcareous soils, while the Common hornbeam is a
lover of shade. There is the Turkey oak (Quercus cer-
ris) which lives on clayey soils and occupies the sub-
montane belt from 600 to 200 mand is the Common
hazel (Corylus avellana), a shrub with heart-shaped
leaves, whose name derives from the Greek "koris’
(helmet) , for the hard shell that covers the fruits.
The hazelnut wood is used for sticks, lathe work and
inlay. From the plain up to 1500 m we also find the
Wild cherry (Prunus auvium), a tree that has always
been cultivated for its fruits (drupes) and for the use
of its wood in furniture. In spring it is possible to ad-
mire its splendid white flowering.
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PUNTO 4
LE FORESTE VETUSTE

In questo puntodi sosta sipossonoammirare sva-
riati faggi (Fagus syluatica) a terra o morti in piedi:
si tratta di un lembo di foresta vetusta. Essa siri-
conosce poiche gli individui dominanti muoiono a
causa di disturbi naturali, provocando ['accumulo
di grandi quantita di necromassa. Il legno subisce
un graduale processo di decomposizione contri-
buendo alla conservazione della fertilita forestale
e permettendo catene alimentari alquanto com-
plesse (esistono coleotteri come la Rosalia alpi-
na definiti proprio saproxilici, ovvero mangiatori
di legno morto). Lassenza delle attivita selvicol-
turali fa si che | processi naturali riacquistino la
dominanza nel guidare tale ecosistema ed e per-
cio importante monitorarle, anche perche costi-
tuiscono la base su cui valutare limpatto antro-
pico sugli ecosistemi naturali. Nel 2016 lTUNESCO
ha iscritto alcune faggete vetuste italiane nella
propria lista, tra cui la Riserva Integrale di Sasso
Fratino e una vasta area circostante per un totale
di circa 7.700 ettari, costituendo il sito di maggio-
ri dimensioni tra quelli designati in Italia e uno del
piu estesi d' Europa.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial

contribution of the LIFE program of the European Union
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At this stopping point you can admire sever-
al beech trees (Fagus syluvatica) on the ground
or dead standing: it is a strip of ancient forest.
It Is recognized because dominant individuals die
from natural disturbances, causing the accumu-
lation of large quantities of necromass. The wood
undergoes a gradual process of decomposition,
contributing to the conservation of forest fertili-
ty and allowing rather complex food chains (there
are coleopterans such as Rosalia alpina defined
saproxylic, or dead wood eaters). The absence
of silvicultural activities means that natural pro-
cesses regain dominance governing this ecosys-
tem and it is therefore important to monitor them,
also because they are the basis for the anthropo-
genic impact assessment on natural ecosystems.
In 2016 UNESCO registered some ancient Italian
beech forests on its list, including the Sasso Fra-
tino Integral Reserve and a vast surrounding area
for a total of about /7,700 hectares, constituting
the largest site among those designated in Italy
and one of the largest in Europe.
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In questo puntovie un forte legame con il passato:
sinotano alcuni castagni (Castanea sativa) residul
del castagneto da frutto coltivato dai Camaldole-
si (le castagne erano utilizzate anche come rime-
dio naturale contro cattiva digestione e mal di te-
sta) e un monumentale cerro (Quercus cerris) da
meriggio, cioe ‘da ombraggiatura” per i buoi che
un tempo qui pascolavano. Camaldoli e emblema
di spiritualita incentrata sul silenzio e sullascolto,
nonche di un rapporto diamore erispetto, ma an-
che di lavoro, con la foresta. Le matrici benedetti-
ne ‘Ora et labora”e "Ego vobis, vos mihi” portaro-
no infatti gli eremiti a coltivare e vendere legname
per raggiungere la propria sussistenza materiale.
Interesse primario dei religiosi era inoltre quello di
impedire che i commercianti arrecassero disturbo
recandosi ad acquistare il legname direttamente
a Camaldoli, e percio crearono, a partire dal XVI
sec., delle agenzie di vendita ad Arezzo, Firenze e
Livorno. Oggi questo paesaggio si e evoluto a fa-
vore di altre specie vegetali come aceri (Acer spp.)
cresciuti In una successione secondaria naturale
del bosco e douglasie (Pseutsuga menziesii) pian-
tate In un recente passato.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial
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At this point there is a strong link with the past:
there are some chestnut trees (Castanea sativa)
residues of the fruit chestnut grove cultivated by
the Camaldolese (chestnuts were also used as a
natural remedy against indigestion and headache)
and a monumental Turkey oak (Quercus cerris)
from noon, that is "from shading” for the oxen that
oncegrazedhere. Camaldoliis an emblem of spirit-
uality focused on silence and listening, as well as a
relationship of love and respect, but also of work,
with the forest. The Benedictine matrices "Ora et
labora”and "Ego vobis, vos mihi”led the hermits to
cultivate and sell timber to achieve their material
subsistence. The primary interest of the religious
was also to prevent disturbance created by buy
timber directly to traders in Camaldoli, and there-
fore, starting from the 16th century, they creat-
ed sales agencies in Arezzo, Florence and Livorno.
Today this landscape has evolved in favor of other
plant species such as maples (Acer spp.) grown in
a natural secondary succession of the forest and
Douglas firs (Pseutsuga menziesii) planted in the
recent past.
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ILTORRENTE

In questo punto e possibile ammmirare il torrente con
vari massi sui quali lacqua scorre con salti e casca-
telle, diventando impetuosa dopo il disgelo o le piog-
ge. Tutti i torrenti montani costituiscono un habitat
molto selettivo, in cui la turbolenza della corrente
rende difficile la vita agli organismi viventi. Non a tut-
ti pero, ne e esempio la salamandra pezzata (Sala-
mandra salamandra). Il termine pezzata si riferisce
alla sua splendida livrea a macchie gialle su sfondo
nero. Essa rappresenta un segnale attraverso il qua-
le comunica la sua tossicita: ghiandole sottocutanee
che producono una tossina (la salamandrina) in gra-
do di irritare i predatori. Altra specie di anfibio per-
fettamente adattata agli habitat acquatici montani e
la rana montana (Rana temporaria). Essa infatti puo
riprodursi anchein piccole pozze temporanee dovute
al disgelo. Nel periodo riproduttivo i maschi si riuni-
scono in “arene” dove iniziano a vocalizzare. Quando
arrivano, le femmine vengono afferrate dai maschi e
agganciate saldamente all'altezza del torace. Alcune
ore piu tardi ha luogo la deposizione delle uova, subi-
to fecondate dal maschio, disposte in ammassi gela-
tinosi contenenti fino a 4000 uova.

At this point it is possible to admire the stream with
various boulders on which the water flows with jumps
and waterfalls, becoming impetuous after the thaw or
the rains. All mountain streams constitute a very se-
lective habitat, inwhich the currentturbulence makes
life difficult for living organisms. Not everyone, how-
ever, is an example of the fire salamander (Salaman-
drasalamandra). Theterm spottedreferstoitssplen-
did livery with yellow spots on a black background. It
represents a signal through which it communicates
its toxicity: subcutaneous glands that produce a toxin
(salamander) capable of irritating predators. Another
species of amphibian perfectly adapted to mountain
aquatic habitats is the European common frog (Rana
temporaria). In fact, it can also reproduce in small
temporary pools due to thaw. During the reproduc-
tive period, the males gather in "arenas” where they
begin to vocalize. When they arrive, the females are
grabbed by the males and firmly hooked to the height
of the chest. A few hours later the eggs are depos-
ited, immediately fertilized by the male, arranged in
gelatinous clusters containing up to 4000 eggs.
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PUNTO 7
IL MAGGIOCIONDOLO

Qui abbiamo davanti uno splendido maggiocion-
dolo (Laburnum anagyroides). Esso trae il proprio
nome dai fiori a forma di grappolo pendulo e fioriti
a maggio, visitati da imenotteri, come api e cala-
broni. I frutti sono legumi che cadono al suolo sen-
za aver effettuato la disseminazione, che avviene
poi gradualmente. Sappiate che il maggiociondolo
e assai velenoso! Quasi tutte le parti della pianta
contengono infatti un alcaloide fortemente tossi-
co, la citisina, concentrata nei semi. Per questo e
per il fatto che un tempo i suoi rami flessibili e resi-
stenti servivano per costruire archi molto potenti,
la tradizione vuole che sia una pianta con conno-
tati negativi. Cresce spontanea in zone temperate
e umide; non teme il clima freddo e predilige posi-
zioni soleggiate ma non eccessivamente calde. In
eta avanzata il legno assume un colore molto simi-
le a quello dell Ebano (da qui lappellativo di "falso
ebano’). Questo avviene a causa dell ossidazione
del fusto che con il passare degli anni assume una
colorazione bronzea.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial

contribution of the LIFE program of the European Union
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Here we have a splendid common laburnum (La-
burnum anagyroides). It takes its name from the
pendulous cluster-shaped flowers that bloom in
May, visited by hymenoptera, such as bees and
nornets. The fruits are legumes that fall to the
ground without having carried out the dissemina-
tion, which then occurs gradually. The common la-
burnum is very poisonous! In fact, almost all parts
of the plant contain a highly toxic alkaloid, cyt-
isine, concentrated in the seeds. For this reason
and for the fact that once its flexible and resistant
branches were used to build very powerfularches,
tradition wants it is a plant with negative conno-
tations. It grows spontaneously in temperate and
humid areas: it does not fear the cold climate and
prefers sunny but not excessively hot locations.
In old age the wood takes on a color very similar
to ebony one (hence the name of "false ebony’).
This occurs due to the oxidation of the stem which
takes on a bronze color over the years.
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LO STAGNO
E GLI INTERVENTI

Nellambito del progetto Life WeflyAmphibia sono
stati svolti oltre 150 interventi allinterno del Par-
co nazionale e delle Riserve Biogenetiche per ri-
pristinare e salvaguardare gli habitat dove vivono
e si riproducono diverse specie protette di anfibi
e lepidotteri. In questo stagno nei pressi di Meta-
eto i lavori hanno riguardato linnalzamento del
ivello dellacqua attraverso la costruzione di una
nuova briglia e l'approfondimento di alcune pozze
allinterno della conca del lago, dato che in alcune
porzioni era completamente interrata e domina-
ta da cannuccia di palude (Phragmites australis).
Nelle zone liberate dalla cannuccia e soprattut-
to attorno alle pozze ripristinate, sono state cre-
ate nuove porzioni di habitat idoneo per le spe-
cie protette, grazie alla messa a dimora di piante
adattate ad un ambiente umido (Carex sp., Juncus
sp., Sparganium sp.). A valle della briglia e lungo il
fossetto di scolo del lago e stata invece piantata
l'erba stella (Saxifraga rotundifolia).
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As part of the Life WeflyAmphibia project, over 150
interventions were carried out within the Nation-
al Park and Biogenetic Reserves to restore and
safeguard the habitats where various protected
species of amphibians and lepidopterans live and
reproduce. In this pond near Metaleto the works
involved raismg the water level through the con-
struction of a new bridle and the deepening of
some pools inside the basin of the lake, since in
some portionsitwas completely underground and
dominated by common reed (Phragmites austra-
lis). In the areas freed from the straw and espe-
cially around the restored pools, new portions of
habitat suitable for protected species have been
created, thanks to the planting of plants adapt-
ed to a humid environment (Carex sp., Juncus
sp., Sparganium sp.). The round-leaved saxifrage
(Saxifraga rotundifolia) was planted downstream

of the bridle and along the drainage ditch of the
lake.
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PUNTO 8
DUE ABITANTI DELLO STAGNO

Sono due gli anfibi del progetto LIFE WetflyAm-
phibia che hanno tratto vantaggi dagli interventi
allo stagno: l'ululone dal ventre giallo (Bombina
pachypus) e il tritone crestato (Triturus carnifex).
Il primo e un rospetto di circa 4 cm dal dorso gri-
gio e dal ventre con chiazze giallo brillante. "Ululo-
ne” deriva dal tipico canto che emette nel periodo
riproduttivo, costituito da un “uuh.. uuh.. uuh..”
ripetuto anche piu di 40 volte al minuto. Questa
specie era un tempo presente In questo sito, ma
a partire dagli anni 2000 era poi scomparso dal
versante tirrenico del Parco a causa dell abban-
dono delle pratiche agricole del passato. Infatti,
la vita di questo anfibio e strettamente legata ai
pascoli che creano piccoli ambienti umidi in aree
aperte e soleggiate, idonei alla sua riproduzione. Il
tritone, invece, piu simile a una salamandra, arriva
a toccare 1 18 cm di lunghezza comprendendo la
coda. Presenta parti delventre di colore giallo con
macchie nere dalle forme piu bizzarre. Anch'esso
ha visto diminuire drasticamente il numero di siti
utili per la sua riproduzione (in particolare fonta-
nili) e percio risulta oggi minacciato.
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Therearetwoamphibiansinthel LIFEWetflyAmphib-
ia project that have benefited from pond interven-
tions: the Apennine yellow-bellied toad (Bombina
pachypus) and the Italian crested newt (Triturus
carnifex). The first is a toad of about 4 cm with a
gray back and a belly with bright yellow spots. "Ul-
ulone” derives from the typical song it emits dur-
iIng the reproductive period, consisting of a “uuh...
uun.. uuh..’, repeated even more than 40 times
a minute. This species was once present on this
site, but sincethe 2000s it then disappeared from
the Tyrrhenian side of the Park due to the aban-
donment of past agricultural practices. In fact,
the lite of this amphibian is closely linked to the
pastures that create small humid environments
N open and sunny areas, suitable for its repro-
duction. The newt, on the other hand, more like
a salamander, reaches 18 cm in length including
the tail. It has yellow parts of the abdomen with
more strange black spots. It too has seen a dras-
tic decrease in the number of sites useful for its
reproduction (in particular springs) and therefore
IS now threatened.
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ILCENTRO AZIENDALE DI METALETO

In questa vasta area, nel cuore della Riserva Bio-
genetica di Camaldoli, nel 1872 fu realizzata la pri-
ma struttura vivaistica fissa con limpianto, nei
prati che vedete intorno, di un grande vivaio fo-
restale rimasto in funzione per oltre cenno anni
producendo milioni di giovani piantine impiegate
nei rimboschimenti di tutto il Casentino. Il vivaio
fu ampliato nei primi anni del secolo scorso e de-
dicato alla regina Margherita che lo aveva visitato
nel 1904. Tutto intorno, su circa due ettari di su-
perficie, vegeta un castagneto da frutto misto a
cerro, acero montano, abete bianco e douglasia;
altre specie presenti sono lacero riccio, lacero
opalo, lorniello, il carpino, ilnocciolo, lippocasta-
no, il tiglio, iLfrassino, la chamaecyparis. Nelle vici-
nanze si trova il monumentale Castagno Miraglia:
un esemplare di circa 500 anni di vita, vero e pro-
prio simbolo della Riserva di Camaldoli. Gli edi-
fici presenti, di proprieta demaniale, attualmen-
te sede di uno dei tre cantieri forestali dipendenti
dal Reparto Carabinieri Biodiversita, risalgono alla
fine dell ottocento: il Palazzo dell' Ufficio, la Villet-
ta dellAmministratore della Foresta di Camaldoll
e la Casa del Vivaista.
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Inthisvast area, in the heart of the Camaldoli Bio-
genetic Reserve, the first fixed nursery structure
was built in 1872 with the planting, in the meadows
you see around, of a large forest nursery which re-
mained in operation for over a few years produc-
ing millions of young seedlings used in reforest-
ation throughout the Casentino. The nursery was
enlarged in the early years of the last century and
dedicated to Queen Margherita who had visited it
N 1904. Allaround, on about two hectaresof land, a
fruit chestnut grove mixed with Turkey oak, moun-
tain maple, silver fir and Douglas fir grows; other
species present are the curly maple, the opal ma-
ple, the manna ash, the common hornbeam, the
hazelnut, the horse chestnut, the lime tree, the
ash, the chamaecyparis. Nearby is the monumen-
tal Castagno Miraglia: a specimen of about 500
years of life, a true symbol of the Camaldoli Re-
serve. The buildings present, owned by the state,
currently home to one of the three forest sites
dependent on the Biodiversity Police Department,
date back to the late nineteenth century: the Of-
fice Building, the Villa of the Camaldoli Forest Ad-
ministrator and the Nurseryman House.
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PUNTO 9

ILCASTAGNO MIRAGLIA

Questo vecchio e maestoso esemplare e cosi chiamato in omag-
gio alla signora Elena Miraglia, moglie del Comm. Miraglia, Diretto-
re Generale del Ministero dell Agricoltura alla fine. Fino a qualche
decennio fa questo maestoso albero ospitava al suo interno un ta-
volo e delle sedie dove la signora Miraglia passava intere giornate
a ricamare sotto la frescura del castagno.

Difficile e precisarne leta. Il Registro storico, circa un secolo fa,
indicava “oltre duecento anni’. Il Castagno dovrebbe quindi averne
oltre 300, ma si puo ipotizzare un'eta di 400 - 500 anni. Notevo-
li sono le sue dimensioni: l'altezza e di 19 m, la circonferenza alla
base e di 12 m mentre a petto duomo (cioeal. S mdaterra)edi8,5
m. Il tronco all interno presenta una larga apertura longitudinale,
che si spinge fino a oltre 10 m di altezza. Nonostante questa visto-
sa ferita, la pianta e tuttora in buone condizioni, poiche la porzione
di fusto che permette la circolazione della linfa e quella periferica.
Quindi, anche se fortemente indebolito, lalbero continua a vivere.
Questa pianta monumentale e una testimonianza dell'antica colti-
vazione dei castagneti da frutto, che del resto prosegue non lon-
tano da qui, ed e inserito in un bosco di conifere (Abete bianco
e Douglasia) frutto di successivi rimboschimenti. Oltre ad essere
una delle piante piu grandi della provincia di Arezzo, e inserito tra
gli alberi monumentali del Parco, in quello della Regione Toscana
ed in quello del Reparto Carabinieri Biodiversita di Pratovecchio.
Le numerose visite degli escursionisti hanno causato, con il pas-
sare degli anni, erosione ed eccessiva compattazione del suolo,
con il rischio di danni alle radici. Per questo il Reparto Carabinieri
ha provveduto alla costruzione della staccionata di protezione. Si
invitano quindi tutti i visitatori a non oltrepassare tale recinzionel
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PUNTO 10
IL CEDRO MONUMENTALE

In questo ultimo punto di sosta ammiriamo un
monumentale Cedro dell Atlante (Cedrus atlanti-
ca), alto 22 metri e dal diametro di 1,5 m. Il genere
Cedrus deriva dalla parola greca "kedros’, mentre
‘atlante” indica invece il luogo di provenienza di
questa pianta, proviene infatti da alcune aree del
Nordafrica come la catena marocchina dellAtlan-
te. Secondo gli archivi storici, questo cedro rap-
presenta la prima pianta esotica introdotta nelle
‘Foreste Casentinesi’ nel 1861 dal selvicoltore Karl
Siemon. Appartiene alla famiglia delle Pinaceae, |
rami presentano una bizzarra forma a candelabro
creando angoli leggermente acuti man mano che
si erigono verso lalto. Possiede un portamento
conico con il tronco dritto, cilindrico e terminante
con la cima sempre eretta. La stessa pianta porta
sia | fiori maschili, che svilupperanno amenti cilin-
drici di colore giallo ocra, sia i fiori femminili che
diventeranno invece amenti lunghitfinoa?cme di
colore verde-glauco. Il legno e quello piu pregiato
tra | cedri, e bruno, molto odoroso ed e durevole
e resistente agli agenti atmostferici.

Questo prodotto e stato realizzato grazie al contributo
finanziario del programma LIFE dellUnione Europea
This product was created thanks to the financial

s = -

w
ir'k*

——

NATURA 2006

contribution of the LIFE program of the European Union

At this last stopping point we admire a monumen-
tal Atlas cedar (Cedrus atlantica), 22 meters high
and 1.5 meters in diameter. The genus Cedrus de-
rives from the Greek word "kedros’, while "atlas’
indicates the origin place of this plant, in fact it
comes from some areas of North Africa such as
the Moroccan Atlas range. According to the his-
torical archives, this cedar represents the first ex-
otic plant introduced in the "Casentinesi Forests’
in 1861 by the forestryman Karl Siemon. Belongs to
the Pinaceae family, the branches have a strange
candlestick shape, creating slightly acute angles
as they rise upwards. It has a conical bearing with
a straight, cylindrical trunk ending with an always
erect top. The same plant bears both the male
flowers, which willdevelop cylindrical yellow ocher
catkins, and the female flowers which will become
catkins up to 9 cm long and green-glaucous in
color. The wood is the most valuable among the
cedars, it Is brown, very fragrant and it is durable
and resistant to atmospheric agents.
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